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Crociere, l' Italia ha ricominciato a marciare / GRAFICO

Risposte Turismo stima che l' Italia chiuderà il 2021 con 2,7 milioni di passeggeri movimentati, un dato che riporta il
Paese ai livelli di vent' anni fa

Genova - La pandemia cambia il significato dei numeri. In Italia il settore

crocieristico aveva chiuso il 2019 con 12,3 passeggeri movimentati tra

imbarchi, sbarchi e transiti. La Liguria era la prima regione con 2,7 milioni di

passeggeri, trainata dal porto di Genova, storicamente dietro Civitavecchia e

Venezia. Quest' anno, alla vigilia del Seatrade Cruise Global che domani

inaugura a Miami, lo studio che Risposte Turismo anticipa al Secolo XIX-The

MediTelegraph stima che l' Italia chiuderà il 2021 con 2,7 milioni di passeggeri

movimentati, un dato che riporta il Paese ai livelli di vent' anni fa. Eppure gli

esperti brindano al «segnale incoraggiante». E l' analisi dei numeri dà loro

ragione. Il 2020 che prima dell' avvento del Covid avrebbe dovuto chiudersi con

13 milioni di passeggeri movimentati, travolto dal lockdown ha chiuso a quota

600 mila. Passare da 600 mila a 2,7 milioni di passeggeri, con 1.400 accosti

nave, significa mettere a segno un +320% dimostrando che il settore è più vivo

che mai, pronto alla grande risalita. «Nel 2020 la pandemia aveva riportato il

traffico crocieristico ai numeri del 1993, la crescita che registriamo per il 2021,

sia pure risibile rispetto ai numeri del 2019, va interpretata ed è molto positiva.

- spiega Francesco di Cesare, presidente di Risposte Turismo, società di ricerca e consulenza del settore - Si tratta di

un forte recupero rispetto allo scorso anno, frutto soprattutto di una buona stagione estiva e delle attese sull' intero

secondo semestre». In questo post lockdown con il virus sotto controllo ma ancora in circolazione, a rallentare la

rimonta delle crociere sono i limiti oggettivi imposti dal distanziamento e dalla faticosa riapertura dei corridoi turistici

internazionali, più che i timori delle persone, in larga parte desiderose di tornare a viaggiare verso mete lontane.

Quanto tempo ci vorrà per tornare a puntare a quei 13 milioni di passeggeri stimati per il 2020 ma bruciati dal virus?

«Gli operatori si interrogano molto su questo, ci sono posizioni diverse, personalmente penso che l' anno del

recupero sarà il 2024, i più pessimisti dicono 2025, i più ottimisti 2023. In ogni caso, non ci vorrà moltissimo».

Compagnie e porti sembrano crederci, perché sul fronte degli investimenti «i piani non sono cambiati. - dice di Cesare

- Le compagnie non hanno cancellato gli ordini per la costruzione di nuove navi, hanno posticipato i vari siglando

accordi con i cantieri. Lato porti, i piani di impegno economico su interventi infrastrutturali, strutturali e di promozione

sono stati confermati dalle Autorità di sistema ». Tornando al traffico passeggeri, nel 2021 l' Italia consoliderà il suo

ruolo nel Mediterraneo , chiudendo il 2021 con 11 porti su 20 nella classifica dei primi porti dell' area. Civitavecchia

dovrebbe confermare la sua leadership con 550.000 passeggeri movimentati.

The Medi Telegraph

Venezia
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Autorità Portuale di Ravenna e Camera di Commercio insieme a OMC -

Entrambi parteciperanno alla manifestazione in programma dal 28 al 30 settembre

lbolognesi

Una manifestazione che si propone di rappresentare la nuova crescente

consapevolezza dell' opinione pubblica sui cambiamenti climatici e dunque

luogo di incontro per una industria petrolifera e del gas che vuole investire in

innovazione per guidare la transizione verso un mix energetico a basse

emissioni di carbonio. Tre giorni ricchi di appuntamenti per discutere e

confrontarsi sui temi della sostenibilità e dell' utilizzo di fonti di energia pulita.

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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La Camera di Commercio e Autorità Portuale insieme a OMC 2021

La 15^ edizione di OMC - Med Energy Conference and Exhibition - è alle porte

e anche in questa occasione la Camera di commercio di Ravenna sarà vicina

alle imprese ravennati, erogando servizi gratuiti a chi visiterà l' esposizione in

programma al Pala De Andrè dal 28 al 30 settembre prossimi. L' Ente di Viale

Farini, infatti, sarà presente alla manifestazione insieme all' Autorità Portuale di

Ravenna con uno stand (n. 1300 Hall 1) all' interno del quale, oltre a conoscere

le tante attività al servizio del territorio, sarà possibile richiedere i servizi digitali

CNS, Firma Digitale e SPID, che costituiscono il 'kit' dell' imprenditore digitale'.

La Camera di commercio rilascerà gratuitamente una smartcard CNS con firma

digitale agli imprenditori o amministratori di impresa iscritta al Registro delle

imprese che ne faranno richiesta. Tutti coloro inoltre - imprenditori,

professionisti e cittadini - che si presenteranno allo stand della Camera di

commercio con una CNS, una Carta d' identità elettronica o con una Tessera

sanitaria con PIN, potranno richiedere le proprie credenziali SPID. 'Dobbiamo

fare nostri - ha sottolineato Giorgio Guberti, commissario straordinario della

Camera di commercio di Ravenna - quegli stimoli che sempre più forti arrivano

da un mondo in profonda evoluzione: innovazione digitale e transizione ecologica possono divenire i propulsori di una

nuova stagione di crescita, questa volta più matura perché più attenta alla qualità della vita che non alle quantità dei

consumi. La sostenibilità darà ancora più forza al valore sociale dell' impresa, potrà valorizzare la conciliazione tra i

tempi di lavoro, di cura, di vita familiare, recherà un contributo al sistema di welfare così che i diritti universali siano

assicurati anche attraverso il protagonismo di comunità solidali'. 1 impresa ravennate su 4 (il 24,5% del totale, a fronte

di una media regionale del 18,1% e nazionale del 18,9% e quella regionale del (18,1%), intanto, ha attivato il cassetto

digitale dell' imprenditore (collocando l' Ente di Viale Farini al primo posto in regione ed alla 15^ posizione nella

graduatoria nazionale), attraverso il quale hanno potuto scaricare fino ad oggi - senza alcun costo - migliaia di

documenti ufficiali delle proprie aziende, con una media giornaliera che, rispetto al periodo pre-covid, è più che

raddoppiata. Tra questi, la visura (anche in inglese), l' elenco dei soci e degli amministratori, l' atto costitutivo, lo

statuto, il bilancio, la storia delle modifiche, la fusione, la nomina di amministratori, la procura, il fascicolo d' impresa,

la dichiarazione sostitutiva del certificato di iscrizione al Registro Imprese per ogni firmatario e molto altro ancora. Dal

cassetto, ognuno di questi documenti può essere condiviso in tempo reale e sempre senza alcun costo non solo con

la pubblica amministrazione ma anche con partner, clienti, fornitori, banche, professionisti. Non solo digitalizzazione .

Promos Italia offrirà a tutte le imprese presenti al Pala De Andrè l' opportunità di partecipare a incontri d' affari sia in

presenza, sia online il 5 e 6 ottobre prossimi tramite la piattaforma B2match. La partecipazione è gratuita, previa

registrazione sul sito dedicato all' evento b2b: https://omc2021.b2match.io/

ravennawebtv.it

Ravenna
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L' Autorità Portuale di Ravenna e la Camera di Commercio alla OMC, Offshore
Mediterranean Conference and Exhibition

Mauro Pincio

Tre giorni ricchi di appuntamenti per discutere e confrontarsi sui temi della

sostenibilità e dell' utilizzo di fonti di energia pulita Genova - L' Autorità Portuale

di Ravenna e la Camera di Commerci o, saranno presenti alla OMC Offshore

Mediterranean Conference and Exhibition di Ravenna , ora ribattezzata OMC

Med Energy Conference and Exhibition, che si terrà a Ravenna dal 28 al 30

settembre prossimi Torna OMC, diventato in 25 anni di storia evento leader

nella regione del Mediterraneo per approfondimenti energetici con particolare

attenzione al settore upstream. Una manifestazione che si propone di

rappresentare la nuova crescente consapevolezza dell' opinione pubblica sui

cambiamenti climatici e dunque luogo di incontro per una industria petrolifera e

del gas che vuole investire in innovazione per guidare la transizione verso un

mix energetico a basse emissioni di carbonio. Tre giorni ricchi di appuntamenti

per discutere e confrontarsi sui temi della sostenibilità e dell' utilizzo di fonti di

energia pulita. L' Autorità Portuale e la CCIAA saranno ancora una volta

insieme allo stand n. 1300 , dove operatori del Porto e aziende iscritte alla

Camera di Commercio, avranno occasione di confrontarsi con la platea

internazionale che OMC richiama e presentare a questa i servizi e le tecnologie d' avanguardia che il territorio è in

grado di mettere a disposizione per affrontare al meglio le sfide con le quali il mercato dell' energia si sta duramente

confrontando. Per accedere alla Fiera è sufficiente registrarsi sul sito di OMC, compilando un' autodichiarazione

COVID e allegando la scansione di un proprio documento di identità, e richiedere un pass visitatori.

Ship Mag

Ravenna
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Le mire abruzzesi sullo scalo dorico, il sindaco di Ancona scrive al Corriere Adriatico:
«Segretario del porto, è da irresponsabili giocare con il Cencelli»

ANCONA - Lo stallo dell' Autorità portuale di  sistema del mare Adriatico

centrale - che ha competenza sui porti di Ancona, Pescara, Ortona, Falconara,

Pesaro e San Benedetto - è una partita doppia. La prima riguarda la nomina del

presidente, che arriva dal ministro d' intesa con i presidenti delle regioni

interessate ( Marche e Abruzzo ). In questo caso da 52 candidati sono rimasti

in sette a contendersi l' incarico. La seconda partita invece è quella del

segretario, vertice della struttura di gestione. L' uscita di scena di Matteo Paroli

ha lasciato in sospeso i grandi temi aperti: la nomina compete al presidente ma

siccome la politica non è mai troppo lontana dal nome scelto per un incarico,

ecco che già si parla di un presidente scelto dalle Marche e di un segretario

indicato dall' Abruzzo. Perché i governatori delle regioni in ballo appartengono

allo stesso partito, FdI, e il patto sarebbe stato suggellato. Ma di fronte a

questa spartizione geopolitica il Corriere Adriatico - unico a difendere gli

interessi del territorio - si è opposto con forza, a tal punto da provocare la

reazione infastidita del presidente del consiglio della Regione Abruzzo Lorenzo

Sospiri. Oggi c' è il sindaco di Ancona, Valeria Mancinelli, a dire la sua.

APPROFONDIMENTI LA BUFERA Nomine al porto, l' arroganza dell' Abruzzo sulla spartizione....

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Regata del Conero, vince "Anywave": è record di percorrenza

L' anconetana 'Kiwi' di Mario Pesaresi si è classificata seconda dopo un avvincente testa a testa nel lato di bolina.
Terza la pugliese 'Idrusa' di Paolo Montefusco

La splendida imbarcazione triestina "Anywave" di Alberto Leghista ha vinto la

XXII Regata del Conero con record di percorrenza, tagliando il traguardo dopo

un' ora 7 minuti e 58 secondi di regata. Lo scafo giuliano, già vincitore della

gloriosa Regata della Giraglia 2021, ha preceduto sull' arrivo del Passetto gli

altri due maxi, dati fin dall' inizio favoriti: la anconetana "Kiwi" di Mario

Pesaresi, seconda dopo un avvincente testa a testa nel lato di bolina, e la

pugliese "Idrusa" di Paolo Montefusco, penalizzata dalla sostituzione del

genoa, rotto nel bordeggio all' altezza di Mezzavalle. "E' stata una regata molto

divertente, abbiamo letteralmente volato - spiega Leghissa - Voglio

complimentarmi con gli organizzatori e ringraziarli per l' invito, mi hanno dato la

possibilità di scoprire una manifestazione che si svolge in una palestra velica

stupenda, come la Riviera del Conero, e che nasce con una vocazione simile a

quella della nostra Barcolana". Partita alle 12, con un' ora di ritardo sulla tabella

di marcia per mancanza di vento, la classica costiera del Medio Adriatico ha

registrato ben 162 scafi al via, suddivisi nei raggruppamenti regata (40 barche),

crociera (64) e vele bianche (58), spinti da un brezza sciroccale che ha poi

sfiorato i 15 nodi di intensità. "Siamo molto soddisfatti per la quota dei partecipanti, ma soprattutto per il gran numero

di appassionati e di amatori, iscritti nei raggruppamenti crociera e vele bianche - spiega Alessandro Domogrossi,

Direttore Generale de La Marina Dorica - La regata è alla portata di tutti dal punto di vista tecnico, vuole essere una

festa in grado di portare professionisti e dilettanti in mare nello stesso momento, una sorta di spot sulla bellezza della

vela e dei vari livelli a cui la si può praticare. Un' altra grande vittoria, per noi organizzatori, è stato vedere tanta

adesione da parte delle imbarcazioni del porto, un centinaio dell' intera flotta oggi al via". "La città di Ancona - si legge

nella nota - ha partecipato con passione e interesse anche da terra: a migliaia si sono appostati lungo la scalinata del

Passetto o alla Chiesa di Portonovo, per assistere a ingaggi e passaggi di boa molto serrati e vicini alla costa".

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Sbattono contro il Trave mentre assistono alla regata del Conero: paura a bordo

Tempestivi i soccorsi dei militari della Guardia Costiera le cui unità navali si trovavano nelle immediate vicinanze

Mentre assistono alla Regata del Conero urtano con la barca lo scoglio del

Trave, all' altezza di Mezzavalle, e iniziano ad imbarcare acqua. Tanta paura

per tre persone a bordo. E' quanto accaduto oggi, 26 settembre. L' equipaggio

che si trovava sull' imbarcazione da diporto lunga circa 12 metri ha lanciato

subito l' allarme e, presso la sala operativa della Guardia Costiera di Ancona,

tramite il 112, è arrivata la richiesta di soccorso. Tempestivi i soccorsi dei

militari della Guardia Costiera le cui unità navali MvSar Cp 310 e Gc A83 si

trovavano nelle immediate vicinanze proprio per la vigilanza e la tutela della

sicurezza della navigazione durante lo svolgimento della manifestazione velica.

Giunte sul posto, con il coordinamento della Sala Operativa, i mezzi della

Guardia Costiera hanno intercettato l' unità sinistrata prestando i primi soccorsi.

Appurato che la barca fosse in grado di proseguire proseguendo a motore

lentamente , veniva scortata in sicurezza nel porto turistico di Marina Dorica.

Le tre persone non hanno riportato alcun trauma ma per loro solo un grosso

spavento.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Barca urta scoglio mentre assiste Regata, scortata in porto

(ANSA) - ANCONA, 26 SET - Un' imbarcazione da diporto di circa 12 metri

(40 piedi), con tre persone a bordo, durante la navigazione nel tratto di mare

interessato dalla manifestazione velica "Regata del Conero 2021", ha urtato lo

Scoglio del Trave in località Mezzavalle di Ancona e ha iniziato a imbarcare

acqua. E' accaduto stamattina. Dopo la richiesta di soccorso giunta alla Sala

Operativa della Guardia Costiera di Ancona tramite numero unico di

emergenza 112 la richiesta di soccorso, sono intervenuti subito i militari della

Guardia Costiera con due unità navali - MV SAR CP 310 e GC A83 - erano

nelle immediate vicinanze per vigilanza e tutela della sicurezza durante la

manifestazione velica. Arrivate sul posto, con il coordinamento della Sala

Operativa, i mezzi della Guardia costiera hanno intercettato l' imbarcazione e

hanno prestato i primi soccorsi. L' unità da diporto, appurato che era in grado

di proseguire a lento moto, è stata scortata in sicurezza nel porto turistico di

Marina Dorica (Ancona). L' equipaggio formato da tre persone non ha riportato

alcun trauma ma solo un grosso spavento. La Capitaneria di Porto ribadisce la

raccomandazione a tutti i naviganti di prestare la massima attenzione nella

navigazione sui bassi fondali. (ANSA).

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Canducci: 'Il dragaggio è necessario e non più rinviabile!

San Benedetto del Tronto, 2021-09-26 'Il dragaggio è necessario e non più

rinviabile, basta con piccoli spostamenti di sabbia, va fatto un intervento

risolutivo e poi successivamente va programmato e progettato un intervento

strutturale nell'ambito della realizzazione del terzo braccio del porto per ridurre

sensibilmente l'insabbiamento dell'imboccatura e proteggere al meglio le

banchine più a sud'. E' questa la chiara presa di posizione del candidato

sindaco Paolo Canducci in merito alla proposta messa a punto dal Circolo

Nautico Sambenedettese, dalla Lega Navale italiana, dal Consorzio Nuovo

Porto e dai cantieri navali per dare un nuovo slancio al porto di San

Benedetto. Nei giorni scorsi Canducci ha incontrato armatori, circolo nautico,

lega navale, cantieri e operatori del mercatino della piccola pesca che hanno

chiesto un maggior coinvolgimento e interessamento dell'amministrazione

comunale alle questioni del porto e al rapporto con l'Autorità portuale di

sistema. Altra priorità per Canducci sarà riqualificare la sala asta del mercato

ittico e del mercatino della piccola pesca ridotti in pessime condizioni.

'Fondamentale - aggiunge - sarà anche affrontare con gli enti competenti il

tema dei canoni, aumentati sensibilmente negli ultimi anni. Occorre maggiore equità e questo è possibile distinguendo

i vari utilizzi degli spazi'. ? Per quanto riguarda la cantieristica e il diportismo andranno individuati nuovi spazi e servizi

a terra e in acqua adeguatamente protetti per accogliere imbarcazioni anche di grande dimensione. ? 'Tale risultato

può essere raggiunto - spiega Canducci - anche nel breve periodo con adeguamenti tecnici funzionali del Piano del

porto approfittando del percorso recentemente attivato per la redazione del Piano regolatore del sistema portuale.

Nel lungo periodo la realizzazione del terzo braccio potrà rappresentare un'occasione si sviluppo per la cantieristica e

di rigenerazione dell'intera area nord del porto, inclusa l'area ad est dello stadio Ballarin'. Infine per il candidato

sindaco Canducci soprattutto per la pesca sarà determinante 'intercettare i fondi del PNRR in particolare per i contratti

di filiera e pensare anche alla realizzazione di un centro di ricerca e formazione collegato alle università e al servizio

dell'intera Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale per studiare nuove tecnologie e strumenti e ridurre

i costi di gestione e l'impatto degli attrezzi da pesca così da garantire un futuro al settore'. Riflessi oni al Circolo

Nautico

ilmascalzone.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Fallisce e chiude per sempre la Compagnia Portuale di Crotone. Gettati nel nulla 100 anni
di storia. Perché tace l' Autorità Portuale di Gioia Tauro?

di Non era accaduto neanche dopo la chiusura tumultuosa delle grandi

fabbriche chimiche e metallurgiche della Montecatini e della Pertusola, poi

unicamente Eni-Enichem, ma ora dopo ben cento anni di presenza sui moli

jonici va a picco, tutta la gloriosa vicenda storica della Compagnia dei

lavoratori portuali di Crotone. Era nata nel 1920, un secolo fa e si era più

recentemente trasformata in "Compagnia Impresa Lavoratori Portuali S.r.l." nel

1995 con lo scopo di svolgere l' attività di operazioni portuali per conto terzi nel

porto di Crotone, previa concessione dell' Autorità Portuale di Gioia Tauro che

era stata rilasciata in data 08/04/2009. Con sentenza del dr. Emmanuele

Agostini, giudice delegato ai fallimenti, dopo aver esperito la procedura di un

concordato con riserva, il Tribunale di Crotone ha chiuso definitivamente i libri

contabili della Compagnia Impresa Lavoratori Portuali srl, dopo aver atteso

invano la conclusione, putroppo negativa, di una trattativa con un imprenditore

lucano, molto vecino all' Eni, lo stesso che a un certo punto ha interrotto i

contatti e ha comunicato di non avere più alcun interesse all' acquisizione dell'

impresa portuale. Tutto ciò, dicono alcuni, nella completa assenza e mancanza

di solidarietà e appoggio da parte delle istituzioni locali, in primo luogo da parte del Comune nonchè delle locali

associazioni di imprenditori che, si rimarca con rincrescimento,. avrebbero preferito stare non sulla riva del mare ma

su quella del fiume per vedere passare il cadavere eccellente della Compagnia Portuale. Tuttavia, giova ricordare che

ogni crisi ha le sue cause che certo riguardano direttamente la conduzione aziendale ma che hanno anche a che fare

con le regole del mercato, le stesse che stando ad alcune ricostruzioni sarebbero state gravemente alterate e

manomesse dalle scelte dei responsabili della' Autorità Portuale d i  Gioia Tauro che avrebbero tolto ogni

assegnazione e appalto alla Compagnia per affidarla ad un' altra azienda misteriosamente fallita la Isia Global di

proprietà dell' imprenditore Alfredo Leto. (http://www.cn24tv.it/page/4306/la-bussola-dell-ammiraglio-agostinelli-e-l-

inchiesta-del-giudice-festa-sull-oscura-gestione-del-porto-di-crotone.html)Quella della Compagnia Portuale di Crotone

è una chiusura che apre però due problemi: Primo: la verifica da parte del Comune di Crotone, ovviamente già in sede

di Consiglio Comunale, sulla scorta di un' attenta valutazione indipendente, quanto sia ancora conveniente rimanere

dentro l' Autorità Portuale di Gioia Tauro o se non sia utile per il bene comune uscirne immediatamente prescindere

ogni collegamento istituzionale; Secondo: chiedere la verifica politica, governativa e parlamentare, dell' operato del

Presidente dell' Autorità Portuale di Gioia Tauro, ex ammiraglio Agostinelli, ed eventualmente ove gli esiti fossero

sfavorevoli richiederne le sue immediate dimissioni.Tanto più che già dal 2012 gli operatori portuali, compresi i

rappresentanti della Compagnia, avevano segnalato alle autorità regionali, militari e governative che nella gestione

dell' Autorità Portuale di Gioia Tauro qualcosa non quadrava rispetto al Porto di Crotone, denunciando in una lettera-

appello rimasta purtroppo inevasa e inascoltata "una situazione di stallo che sta letteralmente affondando l' intera

portualità jonica" chiedendo,Continua così il devastante smantellamento delle grandi imprese secolari del territorio

crotonese. Dopo la scomparsa della Banca Popolare, la chiusura delle grandi fabbriche e della Cellulosa Calabra, la

demolizione delle ferrovie minori, il ridimensionamento della stazione ferroviaria, la cancellazione della filiera

industriale agro-alimentare, ora tocca al Porto, ormai ridotto a un vero e proprio sfasciume in abbandono.Statene pur

certi che della Compagnia portuale, del suo insediamento storico nel mondo operaio della città e nel reticolo urbano

Cn24 Tv

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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del Quartiere Marina, non ne lasceranno neanche la targa a memoria sulla palazzina d' epoca che fu sede di tanti

'consoli'. Tanto quei soliti personaggi che si insuperbiscono della loro autoproclamata e realmente
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presunta (pseudo) cultura civica, continueranno a strafottersene altamente come sempre.

Cn24 Tv

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Ponte sullo Stretto e affaccio a mare, il confronto all' Ordine architetti

La Redazione

Il confronto con la Stampa su 'Ponte sullo Stretto di Messina. Tutti contro uno'

promosso dall' Ordine degli architetti presieduto dall' arch. Pino Falzea è stato

un' utile occasione di approfondimento di alcuni aspetti su cui si son soffermati

l' ing. Enzo Siviero, rettore dell' Università E-Campus di Venezia, l' ing.

Giovanni Mollica esperto di trasporti, Bruno Copat, geologo; Roberto Di Maria

ingegnere trasportista; Salvatore Mondello, architetto, assessore ai lavori

pubblici del Comune di Messina. Un botta e risposta con i giornalisti presenti e

con quelli collegati sul web coordinato dalla vicepresidente Clara Stella Vicari

Aversa, presente la presidente della Fondazione architetti Anna Carulli. E' stato

rappresentato lo stato dell' arte che, come si sa, registra la decisione del

Governo Draghi di incaricare Italfer, partecipata delle Ferrovie dello Stato, per l'

elaborazione di un progetto di fattibilità dopo aver esaminato le due opzioni:

ponte a unica campata, per intenderci, quello che aveva un progetto definitivo

approvato da diversi enti e poi abbandonato con l' arrivo del Governo Monti

che mise in liquidazione la società appaltante ossia la Stretto di Messina

(società da un decennio in liquidazione); e quello a tre campate proposto sin

dal momento del concorso di idee ma riesumato di recente. Siviero ha sostenuto la validità del primo progetto perché,

a suo dire, l' unico in grado di far iniziare i lavori rapidamente avendo ricevuto una serie di validazioni sul piano della

fattibilità e presentandosi come la soluzione tecnica più all' avanguardia tenuto conto della sismicità e dei fondali che

sconsiglierebbe l' opzione tre campate dovendo fondare in acqua le pile in siti poco agevoli. Dello stesso parere l' ing.

Mollica e il geologo Copat. E' mancato il contraddittorio con i sostenitori del secondo impalcato (Misiti, Calzona e

altri) ma non è da escludere che prossimamente si tenga un incontro bis. Intanto quel che conta è sapere se il

Governo ha formalizzato l' incarico a Italfer o tutto è ancora fermo dal ministro Giovannini. Un atto importane anche

perché da quel momento scatterebbero i sei mesi di tempo previsti per ricevere la risposta definitiva. Il Comune, con l'

assessore Mondello, ha ribadito l' urgenza di sapere che ne sarà: la scelta infatti condiziona il nuovo Piano regolatore

della Città. L' incontro è stato utile per spaziare anche su altri argomenti collegati, come l' affaccio a mare, oggi

blindato da recinzioni che di fatto hanno sottratto il water front alla fruizione dei cittadini, specie nel tratto dell' area

fieristica dove si spera ancora che non si consumi l' ennesimo misfatto di nuove ricostruzioni laddove ci sarebbe

invece tanto da demolire. Quei manufatti che insistono dentro la cittadella fieristica non hanno più motivo di rimanere

in piedi. La riqualificazione è di competenza dell' Autorità portuale ma il Comune non è estraneo e potrà far sentire la

propria voce per pretendere di restituire alla città un bene assoluto che appartiene a tutti: l' affaccio a mare, liberato da

costruzioni inutili e valorizzato nella sua cartolina di insieme.

Eco del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Sbarco nella notte di 204 migranti al Porto di Messina

La Redazione

Sono 204 i migranti sbarcati ieri notte nel porto di Messina dopo essere stati

individuati a bordo di un peschereccio intercettato da motovedette della

Guardia Costiera al largo della costa ionica calabrese, l' imbarcazione non era

alla deriva e certamente proveniente dalla Libia. Dopo aver agganciato il

natante, la Guardia Costiera lo ha scortato verso il porto messinese. Durante la

traversata, per un principio di incendio, si è reso necessario il trasbordo di tutti i

migranti su 4 imbarcazioni della Marina militare. Alle 22.30 i migranti, sono

giunti al Porto di Messina dove sono stati sottoposti ai controlli medici e alle

prime cure da parte del personale sanitario presente sul molo. Le attività di

soccorso e accoglienza, coordinate dalla Prefettura di Messina, si sono

protratte per tutta la notte e sono continuate nella mattinata odierna. Le persone

sbarcate, in prevalenza di nazionalità egiziana e siriana, di cui 34 minori

stranieri non accompagnati, sono tutti uomini tranne due bimbe e la mamma di

una famiglia siriana. Dopo le prime cure sono stati fotosegnalati e rifocillati con

pasti caldi forniti dal Comune di Messina. Gli adulti, stamattina, sono stati

imbarcati sulla nave quarantena AZZURRA, mentre i minori stranieri non

accompagnati sono stati trasferiti al CARA di Crotone, tranne due che, risultando positivi e sono stati affidati al

Comune di Messina che li ha accolti al Covid hotel. Va sottolineato lo spirito di servizio e il senso di umanità con le

quali ha lavorato il personale di tutte le componenti del sistema dell' accoglienza: Polizia di Stato, Carabinieri, Guardia

di Finanza, Guardia Costiera, Vigili del Fuoco, Autorità Portuale, Comune di Messina, ASP, Usmaf, 118, CRI,

Protezione civile comunale e regionale, associazioni di volontariato, dimostrando competenze e professionalità.

Eco del Sud
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Migranti, maxi sbarco nel porto di Messina

Sono 204 i migranti sbarcati nel porto di Messina dopo essere stati individuati

a bordo di un peschereccio intercettato da motovedette della Guardia costiera

a largo della costa ionica calabrese. L' imbarcazione,che non era alla deriva,

era partita dalla Libia. La Guardia costiera ha scortato il barcone verso il porto

messinese ma per un incendio a bordo si Ã¨ reso necessario il trasbordo di tutti

i migranti su quattro imbarcazioni della Marina. Dopo essere sbarcati al porto

di Messina i migrati, tra i quai 34 minori, sono stati soccorsi e rifocillati. Gli

adulti sono stati trasferiti sulla.nave quarantena Azzura, i minori al Cara di

Crotone.

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Messina, maxi sbarco di migranti nella notte: due positivi accolti al Covid hotel, trasferiti
in Calabria tutti gli altri

Le persone sbarcate, in prevalenza di nazionalità egiziana e siriana, di cui 34 minori stranieri non accompagnati,
sono tutti uomini tranne due bimbe e la mamma di una famiglia siriana

Sono 204 i migranti sbarcati ieri notte nel porto di Messina dopo essere stati

individuati a bordo di un peschereccio intercettato da motovedette della

Guardia Costiera al largo della costa ionica calabrese, l' imbarcazione non era

alla deriva ed è asseritamente partita dalla Libia. Dopo aver agganciato il

natante la Guardia Costiera lo ha scortato verso il porto messinese e, durante

la traversata, per un principio di incendio, si è reso necessario il trasbordo di

tutti i migranti su 4 imbarcazioni della predetta Marina. Verso le 22.30 le 4 unità

con i migranti sono approdate al Porto di Messina dove gli stessi, appena

giunti, sono stati sottoposti ai controlli medici e alle prime cure da parte del

personale sanitario presente sul molo. Le attività di soccorso e accoglienza,

coordinate dalla Prefettura di Messina, si sono protratte per tutta la notte e

sono continuate nella mattinata odierna. Le persone sbarcate, in prevalenza di

nazionalità egiziana e siriana, di cui 34 minori stranieri non accompagnati, sono

tutti uomini tranne due bimbe e la mamma di una famiglia siriana. I migranti,

dopo le prime cure sono stati fotosegnalati e rifocillati con pasti caldi forniti dal

Comune di Messina. Gli adulti nella mattinata odierna sono stati imbarcati sulla

nave quarantena AZZURRA mentre i minori stranieri non accompagnati sono stati trasferiti al CARA di Crotone,

tranne due che, risultando positivi, sono stati affidati al Comune di Messina che li ha accolti al Covid hotel. Il sistema

dell' accoglienza vede coinvolti diversi attori, tutti con compiti specifici in base alle diverse competenze e

professionalità: Polizia di Stato, Carabinieri, Guardia di Finanza, Guardia Costiera, Vigili del Fuoco, Autorità Portuale,

Comune di Messina, ASP, Usmaf, 118, CRI, Protezione civile comunale e regionale, associazioni di volontariato. Al

riguardo, va sottolineato lo spirito di servizio e il senso di umanità con le quali ha lavorato il personale di tutte le

componenti del sistema dell' accoglienza durante tutte le operazioni.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Messina, sbarcati 204 migranti. La Prefettura ha coordinato soccorso e accoglienza

Redazione

La Guardia costiera ha scortato il peschereccio verso il porto. Durante la

traversata, per un principio di incendio, si è reso necessario il trasbordo di tutti i

migranti su 4 imbarcazioni della Marina. Il Comune li ha rifocillati con pasti

caldi. Due sono risultati positivi al Covid MESSINA - Sono 204 i migranti

sbarcati la scorsa notte nel porto di Messina dopo essere stati individuati a

bordo di un peschereccio intercettato da motovedette della Guardia di Finanza

al largo della costa jonica calabrese. L' imbarcazione, partita dalla Libia, non

era alla deriva. Dopo aver agganciato il natante, la Guardia costiera lo ha

scortato verso il porto messinese e, durante la traversata, per un principio di

incendio, si è reso necessario il trasbordo di tutti i migranti su 4 imbarcazioni

della Marina. Intorno alle 22, 30, le 4 unità con i migranti sono approdate al

porto di Messina dove, appena giunti, i migranti sono stati sottoposti ai controlli

medici e alle prime cure da parte del personale sanitario presente sul molo. Le

attività di soccorso e accoglienza, coordinate dalla Prefettura di Messina, si

sono protratte per tutta la notte e sono proseguite questa mattina. Le persone

sbarcate, in prevalenza di nazionalità egiziana e siriana, di cui 34 minori

stranieri non accompagnati, sono tutti uomini tranne due bimbe e la mamma, di una famiglia siriana. I migranti, dopo le

prime cure, sono stati fotosegnalati e rifocillati con pasti caldi forniti dal Comune di Messina. Nel corso della

mattinata, gli adulti sono stati imbarcati sulla nave quarantena Azzurra mentre i minori stranieri non accompagnati

sono stati trasferiti al Cara di Crotone, tranne due che, risultando positivi, sono stati affidati al Comune di Messina

che li ha accolti al Covid hotel. Il sistema di accoglienza vede coinvolti Polizia di Stato, carabinieri, Guardia di

Finanza, Guardia costiera, Vigili del fuoco, Autorità portuale, Comune di Messina, Asp, Usmaf, 118, Croce rossa

italiana, Protezione civile comunale e regionale ed associazioni di volontariato. Da sottolineare lo spirito di servizio e

il senso di umanità con i quali ha lavorato il personale di tutte le componenti del sistema dell' accoglienza durante le

operazioni.
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